
Atto Dirigenziale n° 1519/2018 

SETTORE DELL'AMBIENTE E DELLA PROTEZIONE CIVILE
Proposta n° 1010/2018

OGGETTO: AGGIORNAMENTO DELL'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE
(AIA) GIÀ RILASCIATA ALLA DITTA NUOVA GALVANICA EREDI CROPELLI ORAZIO
DI CROPELLI LUCIANO & C. SAS CON SEDE LEGALE ED INSTALLAZIONE IN
LUMEZZANE (BS), VIA ROSSAGHE N. 23/25, FRAZ. S. SEBASTIANO.

IL DIRETTORE DEL SETTORE
dott. Giovanmaria Tognazzi

Richiamati:
il decreto del Presidente della Provincia n. 333 del 21/12/2017 che conferma al sottoscritto l’incarico di
direzione Settore dell'Ambiente e della Protezione Civile;

1.

l’articolo 107 del decreto legislativo n. 267 del 18/08/2000, Testo Unico degli Enti Locali;2.
gli atti organizzativi e di programmazione di questa Provincia;3.

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, recante norme in materia
ambientale (di seguito anche d.lgs. n. 152/2006);
Visto l'Atto dirigenziale n. 686 del 30/01/2015, recante autorizzazione integrata ambientale per il complesso
IPPC denominato NUOVA GALVANICA EREDI CROPELLI ORAZIO DI CROPELLI LUCIANO & C.
SAS ubicato in comune di LUMEZZANE (BS), VIA ROSSAGHE 23/25 - FRAZ. SAN SEBASTIANO, per
l’attività IPPC n. 2.6;
Vista la comunicazione del gestore in data 28/07/2017 (protocollo generale n. 102298 del 03/08/2017) di
modifica non sostanziale dell’AIA ai sensi dell’art. 29-nonies comma 1, e la nota di questo Settore in data
12/10/2017 (protocollo generale n. 131714) di comunicazione dell'avvio del procedimento di aggiornamento
dell’AIA;
Visto l’atto dirigenziale di questo Settore n. 83 del 11/01/2018 di esclusione dalla VIA del progetto di
modifica non sostanziale dell’AIA;
Dato atto che il presente provvedimento aggiorna e modifica le condizioni a suo tempo dettate dall’AIA
anche sulla base delle risultanze:

degli esiti della verifica ispettiva di ARPA (protocollo n. 152796 del 29/12/2015) e della successiva
nota di questo Settore protocollo generale n. 56298 del 13/05/2016;

1.

degli esiti della verifica ispettiva di ARPA (protocollo generale n. 98761 del 26/07/2017) e successivo
provvedimento di diffida di questo Settore di cui al protocollo generale n. 160755 del 15/12/2017 e
della documentazione trasmessa dal gestore con nota protocollo generale n. 34173 del 08/03/2018;

2.

della comunicazione di presa d’atto di questo Settore con nota protocollo generale n. 61983 del
30/05/2016 e n. 122085 del 17/11/2016;

3.

Dato atto che è stata convocata la conferenza dei servizi istruttoria (protocollo generale n. 44950 del
29/03/2018), ai sensi dell'art. 14, comma 1 della legge 241/90 e s.m.i., per il giorno 10 aprile 2018 come da
relativo verbale (in atti);
Visto il parere favorevole di ARPA trasmesso con nota protocollo generale n. 62348 del 07/05/2018;
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Vista l’attestazione dell’avvenuto assolvimento dell’obbligo in materia di bollo di cui alla nota protocollo
generale n. 58491 del 27/04/2018;
Vista la deliberazione della giunta regionale n. IX/2970 del 02.02.2012 in materia di rinnovo e
caratterizzazione delle modifiche impiantistiche ai sensi del decreto legislativo n. 152/2006;
Viste:

la circolare n. 6 del 04.08.2014 della D.G. Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile della Regione
Lombardia, recante “Primi indirizzi sulle modalità applicative della disciplina in materia di
autorizzazioni integrate ambientali (A.I.A.) recata dal titolo III-bis alla parte seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla luce delle modifiche introdotte dal decreto legislativo 4 marzo
2014, n. 46.”;

a.

la nota del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot. n. 0022295 del
27.10.2014 recante le linee di indirizzo sulle modalità applicative della disciplina in materia di IPPC
alal luce delle modifiche introdotte dal d.lgs. n. 46/2014;

b.

Preso atto:
che l’art. 33, comma 3-bis, del d.lgs. n. 152/2006 prevede che le spese occorrenti per effettuare i
rilievi, gli accertamenti ed i sopralluoghi necessari per l’istruttoria delle domande di AIA e per i
successivi controlli sono a carico del gestore, e che le modalità e le tariffe relative devono essere
fissate con decreti ministeriali;

1.

che, nelle more dei decreti di cui al comma 3-bis del d.lgs. n. 152/2006, resta fermo quanto
stabilito dal decreto ministeriale 24 aprile 2008 “Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare
in relazione alle istruttorie e ai controlli previsti dal decreto legislativo n. 59/05”;

2.

che con la deliberazione della giunta regionale n. 10124 del 07/08/09 sono state determinate le
modalità e le tariffe per il rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali (art. 9, comma 4, del
decreto ministeriale 24/04/08);

3.

che la ditta richiedente ha provveduto ad effettuare il versamento degli oneri istruttori ai fini del
rilascio della presente autorizzazione;

4.

Ritenuto pertanto di aggiornare l’AIA vigente alle condizioni e con le prescrizioni riportate nel presente atto,
nell’Allegato Tecnico che ne forma parte integrante e sostanziale, nel d.lgs. n. 152/2006 e relativi allegati e
nelle altre normative ambientali, in quanto applicabili;
Dato atto che le funzioni di controllo previste dall’art. 29-decies, comma 3, del decreto legislativo 152/06
sono svolte dall’ARPA (Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente - Dipartimento di Brescia); 
Dato atto che, ai sensi degli artt. 3 e 5 della l.r. n. 16 del 14/08/1999, l’ARPA esercita attività tecniche di
controllo sul rispetto delle norme vigenti in materia ambientale e delle disposizioni e prescrizioni contenute
nei provvedimenti emanati dalle autorità competenti per la tutela dell’ambiente;
Verificato il rispetto delle misure in materia di Trasparenza e di Prevenzione della Corruzione di cui al
vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, approvato con decreto del Presidente della Provincia
n. 20 del 26 gennaio 2018;
Visti:

la conforme proposta di provvedimento sottoscritta dal responsabile del procedimento e dai funzionari
degli Uffici Aria, Rumore e Sportello IPPC che hanno validato l'Allegato Tecnico, e preso atto della
conclusione dell’istruttoria tecnico-amministrativa con esito favorevole;
il parere favorevole di regolarità tecnica espresso relativamente al presente atto ai sensi dell’articolo
147-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

dispone
di aggiornare l’autorizzazione integrata ambientale (AIA) rilasciata alla ditta NUOVA GALVANICA
EREDI CROPELLI ORAZIO DI CROPELLI LUCIANO & C. SAS con sede legale e installazione a
LUMEZZANE (BS), VIA ROSSAGHE 23/25 - FRAZ. SAN SEBASTIANO (C.F 01708950173 e
P.IVA 00649400983) in esito ai procedimenti in premessa indicati, secondo le condizioni e con
l’osservanza delle prescrizioni riportate nel presente atto, nell’Allegato Tecnico che ne forma parte
integrante e sostanziale (e che sostituisce quello già allegato all'AIA n. 686 del 30/01/2015), nel d.lgs.
n. 152/2006 e relativi allegati e nelle altre normative ambientali, in quanto applicabili;

1.
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di dare atto che è fatta salva l’AIA di cui all’Atto dirigenziale n. 686 del 30/01/2015, per le parti non
modificate dal presente atto;

2.

di precisare che:3.

ai sensi dell’art. 29-quater, comma 11, del d.lgs. n. 152/2006, la presente AIA sostituisce ad ogni
effetto le autorizzazioni riportate nell’elenco dell’allegato IX alla Parte Seconda del medesimo decreto
legislativo;
la presente autorizzazione non sostituisce ulteriori atti di competenza comunale in relazione alle norme
disciplinanti la salute pubblica, l’igiene, l’edilizia e l’urbanistica, ecc. necessari ai fini della
realizzazione e dell’esercizio dell’installazione e dell’attività, nonché ulteriori atti di altre Autorità;

richiamato l’art. 29-undecies (Incidenti o imprevisti) del d.lgs. n. 152/2006, di prescrivere che in caso
di incidenti o eventi imprevisti che incidano in modo significativo sull’ambiente, il gestore deve
informare immediatamente, per iscritto, l’Autorità competente (attualmente la Provincia), l’ARPA –
Dipartimento di Brescia ed il/i Comune/i interessato/i e adottare immediatamente le misure per limitare
le conseguenze ambientali e prevenire ulteriori eventuali incidenti o eventi imprevisti, informandone
per iscritto le medesime Autorità, fermo restando il termine massimo di otto ore di cui all’art. 271,
comma 14, del d.lgs. n. 152/2006 per informare l’Autorità competente nel caso in cui un guasto non
permetta di garantire il rispetto dei valori limite di emissione in aria;

4.

richiamata la normativa vigente, di dare atto che:5.

ai sensi dell’art. 29-nonies, comma 3, del d.lgs. n. 152/2006 il gestore, esclusi i casi disciplinati ai
commi 1 e 2 (comunicazione o nuova domanda per modifica dell’impianto) informa la Provincia e
l’ARPA in merito ad ogni nuova istanza presentata per l'installazione ai sensi della normativa in
materia di prevenzione dai rischi di incidente rilevante, ai sensi della normativa in materia di
valutazione di impatto ambientale o ai sensi della normativa in materia urbanistica. La comunicazione,
da effettuare prima di realizzare gli interventi, specifica gli elementi in base ai quali il gestore ritiene
che gli interventi previsti non comportino nè effetti sull'ambiente, nè contrasto con le prescrizioni
esplicitamente già fissate nell'autorizzazione integrata ambientale;
ai sensi dell’art. 29-nonies, comma 4, del d.lgs. 152/2006, nel caso in cui intervengano variazioni nella
titolarità della gestione dell’impianto, il vecchio gestore e il nuovo gestore ne danno comunicazione
entro 30 giorni all’autorità competente (attualmente la Provincia), anche nelle forme
dell’autocertificazione, ai fini della volturazione dell’AIA;
ai sensi dell’art. 29-decies, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 152/2006 il gestore, prima di dare attuazione a
quanto previsto dall’AIA, ne deve dare comunicazione a questa Provincia e, a far data da tale
comunicazione, deve trasmettere a questa Provincia, ai Comuni interessati e all’ARPA- Dipartimento di
Brescia, i dati relativi ai controlli delle emissioni richiesti, secondo le modalità e frequenze stabilite
nell’Allegato Tecnico;
ai sensi dell’art. 29-decies, comma 2, del d.lgs. n. 152/2006 il gestore provvede, altresì, ad informare
immediatamente Provincia, Comuni interessati ed ARPA- Dipartimento di Brescia in caso di violazione
delle condizioni dell'autorizzazione, adottando nel contempo le misure necessarie a ripristinare nel più
breve tempo possibile la conformità;
a seguito dell’emanazione dei decreti attuativi previsti all’art. 29-sexies, commi 9-sexies e 9-septies, del
d.lgs. n. 152/2006, si provvederà a richiedere la documentazione relativa alla relazione di riferimento di
cui all’art. 5, comma 1, lettera v-bis) del medesimo decreto legislativo e la prestazione, ove dovuta,
delle garanzie finanziarie;

di dare atto infine che:6.

fino alla definitiva entrata in vigore del Sistema Telematico per la Tracciabilità dei Rifiuti (SISTRI)
istituito con il DM 17/12/2009 e s.m.i., deve essere assicurata la regolare tenuta dei registri di carico e
scarico, nonché la denuncia annuale (MUD) ed i rifiuti in uscita dall’installazione dovranno essere
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accompagnati dal formulario di identificazione. Successivamente dovranno essere garantite le
procedure di tracciabilità dei rifiuti prodotti secondo quanto previsto dal SISTRI e comunque dalle
normative applicabili in materia;
la ditta deve ottemperare a tutte le disposizioni previste dalla normativa vigente in tema di sicurezza ed
igiene sui luoghi di lavoro, prevenzione incendi, ecc;

che il presente atto venga comunicato alla Ditta NUOVA GALVANICA EREDI CROPELLI ORAZIO
DI CROPELLI LUCIANO & C. SAS con sede legale e installazione a LUMEZZANE (BS), VIA
ROSSAGHE 23/25 - FRAZ. SAN SEBASTIANO, al Comune di Lumezzane, all'ARPA di Brescia,
all'ATS di Brescia, mediante trasmissione con posta elettronica certificata (PEC);

7.

di prescrivere che il soggetto autorizzato conservi copia del presente atto presso l’impianto, unitamente
ai relativi elaborati progettuali, ai fini dello svolgimento delle attività di controllo e vigilanza.

8.

di dare atto che sono fatti salvi i diritti di terzi e tutte le eventuali autorizzazioni o gli altri atti di
assenso comunque denominati, la cui acquisizione è prevista dalle normative vigenti in relazione
all’installazione ed all’attività, nonché le disposizioni future in materia ambientale, in quanto
applicabili;

9.

E' possibile prendere visione del presente provvedimento sul sito web provinciale http://www.
provincia.brescia.it/istituzionale/provvedimenti-dirigenti.
Contro il presente provvedimento potrà essere proposto ricorso al competente Tribunale Amministrativo
Regionale entro 60 (sessanta) giorni dalla data di piena conoscenza dello stesso, o ricorso straordinario al
Presidente della Repubblica entro 120 (centoventi) giorni dalla medesima data, salvo i diversi termini stabiliti
dalla legge.
IL DIRETTORE

GIOVANMARIA TOGNAZZI Brescia, lì 10-05-2018
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